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			Introduzione

			Nel 2010, in un periodo di ristagno lavorativo (allora ero una webdesigner freelance) mi ritrovai a essere ossessionata dall’uncinetto e dai lavori manuali. Creavo sciarpe, piccoli accessori e fiori di stoffa, perché ero insoddisfatta di come stava andando – o non andando – il mio lavoro e perché mi rilassava molto. Un giorno, un’amica illustratrice mi disse: «Perché non vendi i tuoi fiori di stoffa online?». Ero molto scettica all’inizio, ma la mia amica mi aiutò ad aprire il negozio online e la pagina Facebook. Incontrai presto una comunità di creative generose, iniziai a vendere i miei accessori in giro per il mondo ed ecco, mi dissi, voglio fare questo. Niente è accaduto dall’oggi al domani, il negozio ci ha messo due anni a ingranare, ho studiato tantissimo e ho scoperto talenti che non sapevo di avere. Da quel giorno sono cambiate molte cose: per esempio ho capito che il mondo è davvero vasto e, al di fuori dell’Italia, l’handmade è molto apprezzato; ho incontrato persone fantastiche che sono diventate la mia tribù; ho scoperto il sottobosco italiano dei creativi che non sono artisti né artigiani, ma fanno cose stupende e, troppo spesso, sottovalutate; ho capito qual è la mia strada, e no, non è vendere online, ma insegnare agli altri come farlo.

			Partiamo da una definizione: cos’è l’handmade?

			In Italia si direbbe «fatto a mano» e consiste in tutti i prodotti creati in maniera artigianale, spesso su piccola e piccolissima scala. Parliamo quindi di artigianato? Sì e no perché in Italia ha un’accezione più vasta: è considerato il prodotto di aziende artigiane anche strutturate, mentre l’handmade è spesso associato al lavoro di una persona sola, o di un gruppo molto piccolo, oppure è assimilato all’homemade (fatto in casa). 

			Le cose stanno cambiando e, negli ultimi tempi, si parla di artigianato creativo, di micro-artigiani, di maker… I nomi variano a seconda della moda ma, di fatto, chi fa handmade – i cosiddetti crafter o maker – sono persone che si reinventano. Tirano fuori dal cassetto vecchie conoscenze (maglia, uncinetto, cucito) o nuove tecnologie (stampa 3D) per creare prodotti che poi cercano di vendere.

			Se quindi tu sei una designer, un auto-produttore, un’illustratrice, un artigiano, una mamma che cuce a macchina, un architetto che crea gioielli, un ingegnere che soffia il vetro o una casalinga che fa l’uncinetto, sei nel posto giusto: questo libro è stato scritto pensando a te e a come aiutarti a vendere quello che crei con tanto amore e passione. 

			Passiamo alla domanda che sicuramente ti starai facendo: è quindi possibile vivere di handmade?

			È possibile, non è facile. Grazie a Internet si possono raggiungere mercati lontani e danarosi (America, Australia, Emirati Arabi) che apprezzano il made in Italy e che comprano con piacere online; milioni di acquirenti cercano oggetti unici ogni giorno, e il tuo compito è arrivare a loro con i tuoi prodotti e persuaderli ad acquistare da te.

			Però non basta avere un negozio online per vendere: devi diventare un brand, trasmettere un messaggio e lavorare sodo per farti conoscere. La cosa più difficile dell’avere una micro-attività handmade che funziona è che dovrai imparare a fare tante cose diverse. Scattare le foto, usare i social per farti promozione, studiare come funziona la SEO e come si utilizzano le piattaforme di vendita: a meno che tu non possa pagare qualcuno, dovrai fare tutto da solo.

			Infine, perché una persona dovrebbe voler vivere di handmade?

			Perché le soddisfazioni sono immense: sapere che nel mondo c’è qualcuno che usa, indossa, ha nella propria vita e apprezza quello che abbiamo creato con le nostre mani porta una gioia immensa, non paragonabile, a mio avviso, a quella di altri lavori intellettuali. Fare della propria passione un lavoro, in questi tempi di crisi, è oro: non si può più sperare nel posto fisso come lo intendevano le nostre nonne, siamo costretti a reinventarci e allora perché non provarci con quello che amiamo fare?

			Vendendo handmade ho imparato a rivalutarmi e ho ritrovato la dignità di vedere apprezzato ciò che faccio, dopo tanti lavori mal retribuiti. Ho ampliato i miei orizzonti, sono diventata parte di una vasta community fatta di persone con i miei stessi interessi e background diversi: un mix che mi è servito per imparare tantissimo professionalmente. L’handmade fa bene alla mente perché ti costringe a studiare, aggiornarti, metterti in gioco di continuo e sì, anche fallire clamorosamente. Ma non si è da soli, la comunità di crafter e maker è grande, generosa e se cadi ti prende, ti aiuta a rialzarti e ti spinge più in alto.

			Infine, l’handmade è spesso equo e sostenibile (è un mondo dove non ci sono fabbriche che inquinano o dove lavorano schiavi sottopagati) e aiuta a cambiare prospettiva sui beni di consumo, che si trasformano così da prodotti usa e getta a tesori da conservare. Infatti, una volta che hai parlato con la persona che ha creato la tua borsa, i tuoi orecchini o il tuo tavolo, e hai scoperto quanta passione e quanto amore ci sono dietro il suo lavoro – oltre alla qualità dell’oggetto stesso – diventa molto più difficile gettarlo via a cuor leggero.

			Questo ebook

			Ho pensato questo ebook come un percorso da zero a daje, per accompagnarti nei primi passi della tua attività handmade, per darti fiducia e trasmetterti le conoscenze che ti saranno utili ad avviare un brand di successo. 

			L’ho strutturato in capitoli tematici secondo un mio personalissimo ordine d’importanza; ho trattato quasi tutti i problemi con cui avrai a che fare e le conoscenze che ti serviranno per affrontare il tuo viaggio. 

			Non ho nominato il business plan, perché quando io ho iniziato non ci pensavo nemmeno ed è stata un’esigenza successiva; se invece vuoi partire facendo subito tutto per bene ti consiglio l’ebook di Francesca Marano in questa stessa collana, Chi ha paura del business plan?.

			Alcuni argomenti non sono trattati in maniera esaustiva per il semplice motivo che ci vorrebbe un libro a parte; se vuoi saperne di più sul personal branding, per esempio, l’ebook di Gioia Gottini Tutto fa branding (sempre per Zandegù) ti sarà di grande aiuto. 

			Alla fine di ogni capitolo troverai due sezioni: «Ripeti con me» e «Metti in pratica».

			«Ripeti con me» è una lista dei concetti chiave che voglio ti rimangano ben impressi in mente; dovrai quindi ripeterli ad alta voce (!!!) più e più volte finché non li avrai mandati a memoria (scherzo).

			«Metti in pratica» è dove troverai gli esercizi da fare per mettere subito in pratica passo passo quello che ti ho spiegato nel capitolo; gli esercizi sono tutti raccolti in un PDF scaricabile online e, al termine di ogni capitolo dell’ebook, sarà indicata la pagina del Workbook dove trovarli. Basta cliccare sul link e inserire la password VENDITITUTTO (tutto in maiuscolo, tutto attaccato).

			Ti consiglio vivamente di metterti in gioco e fare gli esercizi, anche più volte, perché ti aiuteranno a fissare i concetti e a sviluppare gli aspetti pratici discussi in questo ebook.

			Io sono Virgilio, tu sei Dante, e la selva oscura dell’handmade non ci fa paura.

			E ora sei pronto a lanciare il tuo brand handmade?

			[image: dante.jpg] 

			Illustrazione di Pemberley Pond.

		

	
		
			1. Il prodotto

			Dipingi l’arte che vuoi vedere, inizia il business che vuoi condurre, 

			suona la musica che vuoi ascoltare, scrivi il libro che vuoi leggere, 

			costruisci i prodotti che vuoi usare: fai il lavoro che vuoi vedere fatto.

			Austin Kleon 

			Il passo zero per lanciare un’attività handmade è quello di avere un prodotto fatto a mano. Sembra una banalità, ma vedo tantissimi piccoli brand lanciarsi nel vuoto, guidati solo dalla passione e con dei progetti vaghi tra le mani. Il risultato è una gran perdita di tempo e, ovviamente, scarsi risultati. Non basta la passione per fare questo lavoro, ci vuole la sostanza, e la sostanza in questo caso è, appunto, il prodotto.

			Il prodotto deve essere vendibile

			Il prodotto è l’inizio e la fine di tutto; per lanciare un’attività handmade devi avere un prodotto e questo dovrà essere vendibile e avere un mercato. 

			Quali sono le caratteristiche di un prodotto vendibile? 

			Deve essere ben fatto, ben rifinito, degno di essere acquistato, insomma. Tu compreresti una sciarpa coi buchi, un tavolino con le gambe sbilenche, una collana che si rompe?

			Il bello del fatto a mano sono anche le piccole imperfezioni che rendono ogni pezzo unico; queste imperfezioni non devono però essere errori di design o di produzione. 

			Devi anche imparare che il tuo gusto potrebbe non corrispondere a quello del tuo target (vedi Capitolo 2): dal momento in cui vuoi vendere quello che fai, dovrai cercare un compromesso e creare un po’ meno per te stesso e un po’ di più per i tuoi potenziali clienti. Usa il tuo stile e cerca di soddisfare i loro bisogni, che a volte possono corrispondere ai tuoi, a volte no. La ricerca sul target che faremo più avanti, ti aiuterà proprio in questa fase. Dovrai fare uno sforzo per guardare quello che fai con occhi freschi, da compratore, per individuare le pecche e gli aspetti migliorabili del tuo prodotto. Se sei un designer, probabilmente avrai già affrontato quest’aspetto in fase di progettazione; se invece il tuo background è diverso e magari stai cambiando professione, dovrai aggiustare il tiro a prodotto finito, dopo aver formulato dei test e averlo fatto provare a una selezione di persone (amici e parenti) che si avvicinano al tuo target. Il confronto sarà molto utile per scoprire cose sul tuo prodotto che non ti aspetti: queste persone potrebbero infatti utilizzarlo in maniera diversa da come faresti tu o da come hai immaginato, proprio perché i loro bisogni sono differenti dai tuoi. Non pensare di dover seguire le mode o fare quello che fanno tutti: creare per i clienti significa mettere la propria creatività al servizio dei bisogni altrui in modo tale da arrivare a creare prodotti che poi compreranno. Che poi è il tuo scopo se sei qui.

			Il prodotto deve anche avere un mercato, cioè dei potenziali acquirenti

			Se vendi già ad amici e parenti è un inizio. Dovresti però confrontarti con il mondo là fuori: ci sono talmente tante persone che creano oggetti e li vendono che il tuo prodotto, anche se ben fatto, potrebbe non avere un mercato. Questo perché magari se ne trovano già tanti di simili, oppure perché non esiste una domanda per quel particolare tipo di prodotto che stai progettando.

			Se invece non hai ancora fatto il passo della vendita, chiediti se la tua creazione sia pronta o meno per entrare in società: immaginala in un negozio, o a casa di qualcuno di famoso. Se provi vergogna e diventi tutto rosso, allora forse il tuo prodotto ha bisogno di essere ripensato, o ridefinito, o semplicemente rifinito.

			Internet è sempre il mezzo migliore per capire se ci sono altre persone che vendono prodotti simili ai tuoi, o se la tua idea è di moda o meno. Spendi del tempo in ricerca e sviluppo, ovvero: Pinterest non serve a trovare solo manzi, gattini o ricette! Googla, perdindirindina! Controlla cosa accade nel mondo di riferimento della tua categoria di prodotto, aggiornati sulle tendenze, guarda cosa fanno gli altri e poi sarai libero di scegliere quale strada prendere. Il metodo più veloce è fare una ricerca su un marketplace – che sia Etsy, DaWanda o eBay – per vedere cosa c’è sul mercato. Vai nei campi di ricerca e usa dei termini che siano molto vicini alla descrizione del tuo prodotto (collana di legno personalizzata, anello d’argento con incisione, illustrazione) e, se vorrai vendere in tutto il mondo, traducili anche in inglese. Dai risultati di ricerca, seleziona i brand con più vendite e osserva i loro prodotti e la loro comunicazione. A chi si rivolgono? Che tipo di prodotto vendono di più? Cosa manca nella loro proposta? Se per il prodotto che vorresti vendere tu c’è poca offerta (ovvero pochi brand) a fronte di tanta domanda (vendono tantissimo), allora probabilmente hai trovato una nicchia di mercato che vale la pena esplorare.

			Testa il tuo prodotto, o fallo testare a parenti e amici: le cuciture reggono? Si ossida presto? Si rompe? Cerca il parere di qualcuno più esperto di te (online ci sono tanti forum e gruppi Facebook dove gli artigiani si incontrano e si scambiano pareri) che ti dica onestamente quello che pensa; non offenderti se ti dice che le cuciture devono essere più dritte, i materiali migliori, i dettagli più rifiniti, perché sono consigli che ti serviranno per migliorare il tuo prodotto e renderlo pronto per la vendita.

			Il prodotto deve essere originale

			Se hai trovato lo schema su Internet, se hai copiato una blogger che ti piace, se hai preso spunto da Pinterest, sappi che potresti incorrere nella violazione di copyright e del diritto d’autore: anche se online c’è di tutto, non significa che quel che trovi sia gratuito e riproducibile a piacimento. Accertati che il tuo prodotto sia originale, ideato da te e diverso da quello dei tuoi concorrenti.

			Se vuoi vivere di creatività, sii creativo: inventa qualcosa da zero, qualcosa che sia completamente tuo e prenditi il rischio di farlo conoscere e di scoprire che non piace a nessuno. Non è la fine del mondo! Prova ancora, e riprova finché non troverai il prodotto (o i prodotti) che avranno un pubblico e che potranno permetterti di lanciare la tua attività handmade. Essere originali può essere più facile di quello che credi: a volte bastano dei dettagli per rendere un prodotto unico. Una collezione di borse create sulla base di un modello semplice ma usando stoffe con fantasie disegnate da te, o dei cappelli con combinazioni di colori particolari, possono spiccare tra la massa di articoli industriali che sembrano fatti con lo stampino. 

			Non devi sentirti in obbligo di reinventare la ruota, devi però fare in modo che i tuoi prodotti siano solo tuoi.

			È una sfida e un gioco, e non ci sono scorciatoie: ai tempi di Internet scopiazzare o ispirarsi in maniera prepotente al lavoro altrui non passa inosservato. Ci sarà sempre qualcuno che se ne accorgerà e, fidati, non ci farai una bella figura.

			Tutti quei materiali che hai in casa, non aspettano altro che essere usati per i tuoi esperimenti da scienziato pazzo. Lo so che hai stoffe o lane che ti escono dalle orecchie, o perline di ottomila colori che spuntano da ogni cassetto. Mettiti in gioco e crea, davvero.

			Ripeti con me

			•	Per lanciare la tua attività handmade devi avere almeno un prodotto originale ben fatto e con un mercato.

			•	Se non ce l’hai: usa Pinterest e Google per capire cosa esiste e cosa non esiste, per controllare che il tuo ipotetico prodotto abbia un mercato.

			•	Mettiti in gioco, sperimenta e crea come un pazzo, finché non ti si accende una lampadina: ti dirà che sei sulla strada giusta.

			•	Testa il tuo prodotto e chiedi pareri a persone più esperte per essere sicuro che sia pronto per essere venduto.

			Metti in pratica

			Fai gli esercizi da pagina 3 a pagina 6 del Workbook.
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